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Al fine di comprendere come indirizzare le campagne future, Il Coordinamento Regionale delle donazioni e dei Prelievi di organi e tessuti ha collaborato col 
Politecnico di Torino, fotografando le informazioni e la sensibilizzazione di una particolare popolazione.

Materiali e metodi:
A tutto il personale docente e amministrativo (2.350 contatti)
Questionario con 21 domande
Compilabile on line in tre minuti
L’analisi statistica è stata condotta utilizzando 
il Programma IBM SPSS for Windows 
• Analisi descrittiva di tutte le variabili
• Associazione tra la conoscenza soggettiva

e la conoscenza oggettiva, stratificando in base 
alle caratteristiche sociodemografiche.
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Conoscenza oggettivaRisultati:
Il questionario è stato compilato da 453 contatti, 19% degli invii
Il 48% docenti, il 52% amministrativi
L’84% dei compilatori è laureato
 Il 56% ritiene di avere una conoscenza adeguata sul tema
 L’88,3% si dice favorevole alla donazione degli organi

E’ già donatore 24%

Vorrebbe essere un donatore 29%

Non può essere donatore 36%

Non vuole essere donatore 11%

Donazione di sangue:

34%

28,8%

25,6%

5,3%
0,5% 5,8%

Carta stampata

Programmi radiotelevisi

Internet

Medico

Guida spitiruale/Comunità religiosa

Altro

 Canali di informazione

Corretta Sbagliata Non so

Sopra gli 80 anni si 
possono donare gli 
organi

33% 16% 51%

Un soggetto in morte 
encefalica può donare 
gli organi

22% 40% 38%

Un soggetto in morte 
cardiaca può donare gli 
organi solamente in 
situazioni particolari

36% 22% 42%

La volontà si esprime 
all’ASL e all’Anagrafe

60% 8% 32%

L’encefalo non si può 
donare

56% 3% 41%

Non si può decidere a 
chi verranno trapiantati 
gli organi che doniamo

73% 10% 17%

 Conoscenza oggettiva

% di chi si dichiarava

informato e ha risposto

correttamente

Sopra gli 80 anni si possono donare gli

organi
38,3% (p=0,001)

Un soggetto in morte encefalica può donare

gli organi
26,7% (p < 0,001)

Un soggetto in morte cardiaca può donare

gli organi solo in casi particolari
44% (p=0,001)

La volontà favorevole o contraria alla

donazione si può esprimere all’ASL o alle

Anagrafi

73,7% (p< 0,01)

L’encefalo non si può donare
58,8% (p=0,026)

Non si può decidere a chi donare i propri

organi dopo la morte
79,4% (p=0,001)

Chi si dice adeguato ha effettivamente più conoscenze di chi si dice non adeguato, 
anche se esistono ancora lacune informative

 Corrispondenza fra la conoscenza soggettiva e la conoscenza oggettiva

Conclusioni:
E’ importante incanalare i messaggi delle campagne sui temi dimostrati poco conosciuti.
Anche una popolazione con livello di studio elevato come quella del Politecnico di Torino ha lacune informative sulla donazione degli organi.
I media rappresentano il principale canale di comunicazione.


